PREGHIERA SUL CIMITERO NEL POMERIGGIO DEL PRIMO NOVEMBRE

CANTO

Sacerdote o diacono 

Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito santo. 

Il Signore Gesù, vincitore del peccato e della morte, che fa risplendere il volto del Padre, il Vivente nei secoli, e lo Spirito che pone in noi la vita divina, sia con tutti voi.

Siamo partiti dalla chiesa invocando i santi. Abbiamo camminato pregando e cantando per arrivare in questo luogo dove sono sepolti i nostri cari. Abbiamo in questo modo reso visibile la grande schiera dei santi in cammino verso la casa di Dio, la dimora della luce e della pace, dove sederemo a mensa con Dio, e il Signore stesso passerà a salvarci.

Siamo venuti a pregare in suffragio dei nostri fratelli e sorelle che, in questo luogo e in qualsiasi altro cimitero, riposo in attesa della risurrezione finale. In quel giorno anche il nostro corpo mortale sarà trasformato in un corpo glorioso e con i nostri occhi vedremo e contempleremo in eterno il volto del Padre.

Iniziamo lodando il Signore. 

CANTO

1 LETTORE Lode e gloria a te, Padre, creatore e fonte di ogni dono; ci hai chiamato alla vita quanto ancora non esisteva; tu continuamente segui la storia di ognuno dei tuoi figli perché possiamo conoscere, amare e incontrare te, unica fonte della gioia che non ha fine. Lode e onore a te.

canto Noi ti lodiam, e ti benediciamo

2 LETTORE Lode e gloria a te, Signore nostro, Gesù Cristo, Figlio unigenito del Padre che hai assunto la nostra condizione umana e hai sperimentato la sofferenza e la morte per liberare anche noi dalle conseguenze del peccato e unirci alla tua vittoria sul peccato e donarci una vita senza fine. Lode e onore a te.   

canto Noi ti lodiam, e ti benediciamo

3 LETTORE Lode e gloria a te, Spirito santo, che unisci il Padre al Figlio e il Dio eterno ad ogni creatura. Tu sei la garanzia che la vita divina entra nel nostro cuore e conduce la nostra vita verso la piena visione di Dio. Ci trasformi nel suo amore perché siamo con lui per sempre, stretti nell’abbraccio della vita. Lode e onore a te.

canto Noi ti lodiam, e ti benediciamo

4 LETTORE 

Dalla lettera dell’Apostolo Paolo ai Cristiani di Roma.

Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio. Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche predestinati a essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. Parola di Dio.

Omelia

CANTO della professione di fede


Sacerdote o diacono 

Ti preghiamo umilmente, Signore,

Padre santo, Dio onnipotente ed eterno

per le anime dei tuoi servi che riposano in questo 

e in qualsiasi altro cimitero;

li hai chiamati a te da questo mondo

per condurli al luogo di beatitudine, di luce e di pace.

Passano attraversare senza timore le porte della morte

e trovino riposo nelle dimore dei beati e nella luce santa,

che un tempo hai promesso ad Abramo e alla sua discendenza.

Le loro anime non subiscano patimenti

ma quando giungerà il grande giorno della risurrezione e del giudizio,

degnati, Signore, di risuscitare i tuoi servi

insieme ai Santi e agli eletti;

rimetti a loro ogni peccato

e dona a loro di conseguire con te

la vita immortale e il regno eterno.

Lo chiediamo per Cristo, nostro Signore. 

Mentre si canta il sacerdote o il diacono asperge con l’acqua benedetta le varie zone del cimitero

Sacerdote o diacono

Dio Padre vi doni una fede forte, che sa guardare oltre la morte per riconoscere la sua fedeltà.

Gesù Cristo chiami a sé tutti coloro che in lui hanno creduto e sperato e li porti al banchetto della vita.

Lo Spirito che ci ha consacrai con il suo amore sia per ognuno la garanzia della vita che non ha fine.

Ci benedica Dio onnipotente, che è Padre, e Figlio e Spirito Santo.

Andiamo in pace.

Canto finale

